ESERCITAZIONE N.2 – INFORMATICA/LABORATORIO – 3AST

LA NOSTRA PRIMA PAGINA HTML

Parole chiave (da conoscere al termine dell’esercitazione):
a) URL (Uniform Resource Locator)

b) HTML (Hyper-Text Markup Language)

c) Tag

Da fare (in ordine, punto per punto): 

1. All’interno della propria cartella personale o di gruppo creare una sottocartella per questa esercitazione di nome HTML.


2. Accedere col browser al seguente URL (Uniform Resource Locator):
http://www.programmiamo.altervista.org/prova/prova.html
e visualizzare la pagina corrispondente.

3. Osserviamo la struttura dell’URL

a. http indica il protocollo usato, cioè in pratica il tipo di oggetto a cui si fa riferimento (http si riferisce a una normale pagina web);

b. www.programmiamo.altervista.org è detto nome del dominio: in pratica è l’indirizzo del sito (programmiamo ospitato su altervista.org) in cui si trova la pagina;

c. /prova/prova.html significa che la pagina si chiama prova.html e si trova all’interno di una cartella di nome prova sul sito.

Spesso gli URL vengono forniti in modo abbreviato: in questi casi è il browser che si occupa di completarli. Se scriviamo ad esempio:

www.google.it

l’indirizzo completo è in realtà

http://www.google.it/index.html

Il browser si occupa di aggiungere il http all’inizio. Il nome index.html è usato in automatico per indicare la pagina principale del sito.

4. A questo punto dobbiamo salvare la pagina sul nostro computer. Per fare questo cerchiamo nel browser Salva pagina con nome (a seconda del browser usato il nome del comando può essere differente), scegliamo Pagina web solo HTML e indichiamo come cartella di salvataggio la cartella HTML creata all’inizio dell’esercitazione.
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5. Se ora andiamo nella cartella HTML, al suo interno ci troveremo un file di nome prova.html.

6. Proviamo ad aprire il file prova.html con un doppio click. Verrà eseguito il browser e verrà visualizzata nuovamente la pagina. Osservate però adesso con attenzione l’indirizzo visualizzato sulla barra degli indirizzi e vedrete qualcosa del tipo:

file:///F:/Download/HTML/prova.html

Al posto di http://www etc etc, osserviamo che ora l’indirizzo comincia con file:///. Questo significa che la pagina non si trova in rete, ma sul nostro computer (in locale, come si dice).

7. Le pagine internet sono scritte in un particolare linguaggio detto HTML. Per visualizzare il linguaggio in cui è scritta la pagina, bisogna aprirla con un editor di testo (es. il blocco note di Windows). Riapriamo dunque la pagina prova.html che abbiamo precedentemente salvato, ma questa volta usando il blocco note (tasto destro, Apri con).


8. ATTENZIONE. Per default (cioè per impostazione predefinita) il blocco note di Windows apre file con estensione .txt. Per fare sì che veda e apra anche file con estensione diversa (.html) nel nostro caso, dobbiamo scegliere Tutti i file (*.*) dal menu a tendina:
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9. Il blocco note visualizza il codice HTML nascosto dietro alla pagina. Il codice visualizzato dovrebbe essere questo:

10. Potrebbe però succedere che il codice venga visualizzato tutto su una unica riga, senza andate a capo, come mostrato nella figura qui sotto:
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In questo caso diventa molto difficile leggere il file. Però c’è un modo molto semplice per risolvere il problema:


a. copiate l’intero contenuto del documento visualizzato nel Blocco Note di Windows e incollatelo in Word;

b. come potete notare, in Word il codice viene visualizzato correttamente, comprese  le andate a capo;

c. copiate nuovamente tutto da Word e incollatelo nel Blocco Note: il problema delle andate a capo mancanti è stato risolto!


11. Il codice HTML è formato da tag. I tag si riconoscono perché sono racchiusi fra un simbolo di < e uno di >. Per esempio <body>, <table>, <p> etc sono tutti tag.


12. Alcuni tag si dicono di apertura e altri di chiusura. Per esempio <body> è un tag di apertura, mentre </body> è il tag di chiusura corrispondente. I tag di apertura e di chiusura funzionano un po’ come una coppia di parentesi aperte e chiuse: tutto ciò che c’è in mezzo, fra i due tag, viene visualizzato in un certo modo. Fra poco capirete meglio…

13. Cominciamo con qualche semplice modifica alla pagina. Provate a modificare col Blocco Note la scritta “Questa è una semplice pagina di prova per vedere come funziona il linguaggio HTML.” Scriveteci quello che volete, salvate la pagina e poi provate a riaprirla col browser. Ovviamente la scritta è cambiata…


14. Uno dei tag più semplici da usare è <strong> che serve per fare il grassetto. Per rendere in grassetto una scritta in HTML, bisogna racchiuderla fra una coppia di tag <strong> e </strong> (apertura e chiusura) come in questo esempio:

Il grassetto comincia qui: <strong> questa parte è in grassetto </strong>

che nel browser verrebbe visualizzata così:

Il grassetto comincia qui: questa parte è in grassetto 

Se osservate il codice HTML di prova.html troverete un esempio di uso del grassetto.


15. Siete ora capaci di colorare in grassetto una scritta qualsiasi nella pagina a vostra scelta?


16. Simili al grassetto sono i tag <em>…</em> che servono per fare il corsivo e <u> e </u> che servono per sottolineare. Provateli entrambi!


17. Continuando ad esaminare i principali tag della nostra pagina, troviamo <h1>…</h1> che serve per fare i titoli (lo trovate usato all’inizio della pagina). In modo simile <p>…</p> serve per creare un paragrafo, cioè un blocco di testo. Provate a fare esperimenti con questi tag per capire come funzionano.


18. Un tag molto semplice da usare è <br />. Si tratta di un tag particolare perché non ha chiusura e serve per andare a capo in una scritta. Provatelo!


19. Un altro tag molto importante è <img>. Guardate l’esempio:

<img src="http://blog.studenti.it/tommasodaltrui/wp-content/uploads/2011/03/computer1.gif" />

Anche questo è un tag senza chiusura. Serve per inserire un’immagine nella pagina. L’indirizzo dell’immagine che deve essere visualizzata è indicato con src (sta per source, cioè sorgente): nel nostro esempio l’indirizzo dell’immagine è http://blog.studenti.it/tommasodaltrui/wp-content/uploads/2011/03/computer1.gif

Provate ora a sostituire la mia immagine con un’altra trovata in rete di dimensioni simili a vostra scelta. ATTENZIONE: cercate l’immagine con Google e poi copiatevi il suo indirizzo (tasto destro del mouse e scegliete Copia indirizzo immagine o qualcosa di simile – la scritta cambia a seconda del browser usato). Incollate infine l’indirizzo dell’immagine dentro i doppi apici in src=”…”.


20. Il tag <table> è piuttosto complicato e serve per creare una tabella. La tabella nel nostro esempio è nascosta, cioè invisibile e serve per riordinare i diversi elementi (immagini, testo) nella pagina. Provate a rendere visibile la tabella modificando:

<table width="100%" border="0">

in

<table width="100%" border="1">

Cambiando il valore di border da 0 a 1 il bordo della tabella diventa visibile.


21. Infine un tag importantissimo (forse il più importante di tutti) è il tag <a> che serve per creare un link. Osserviamo come viene usato nel nostro esempio:

Un esempio di link: visitate il mio sito <a href="http://www.programmiamo.altervista.org/index.html" target="_blank">Programmiamo</a>

La scritta Programmiamo viene visualizzata dal browser in violetto sottolineato: è appunto un link. Cliccando su Programmiamo viene aperta la pagina di URL

http://www.programmiamo.altervista.org/index.html

Siete capaci di modificare il link in modo che cliccando su Programmiamo venga aperta un’altra pagina?


22. Siete ora liberi di fare esperimenti e di modificare la pagina come volete. Potete anche trasformarla in una pagina completamente diversa! Fate attenzione però a:

a. se aprite un tag, ricordatevi sempre di chiuderlo (tranne i tag tipo <img> che non hanno chiusura);

b. se un tag viene aperto dentro un altro, bisogna chiuderlo prima che venga chiuso il tag esterno; esempio:
<p> Una scritta in <strong> grassetto </strong> </p>
e non
<p> Una scritta in <strong> grassetto </p> </strong>
Attenzione all’ordine!

23. Una volta che vi siete creati la vostra pagina internet (potete ovviamente anche cambiarne il nome, non deve per forza chiamarsi prova.html… basta che l’estensione sia .html) è arrivato il momento di metterla in rete. Per fare questo collegatevi col sito:

https://justpaste.it/



24. Nella finestra scegliete Modifica HTML:


25. Scrivete quindi (copiandolo e incollandolo dal Blocco Note di Windows) col codice HTML della vostra pagina.

26. Cliccate su PUBBLICA e infine sul link che vi viene mostrato.
Se guardate la barra degli indirizzi noterete che la pagina che viene visualizzata ora non si trova nel vostro computer ma in internet (notate il www iniziale, sui tratta di un URL in forma abbreviata).
Questo significa che potete dare l’URL della pagina a un vostro amico e lui da casa sarà in grado di visualizzarla.

<!DOCTYPE html PUBLIC "-//W3C//DTD XHTML 1.0 Transitional//EN" "http://www.w3.org/TR/xhtml1/DTD/xhtml1-transitional.dtd">


<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">


<head>


<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1" />


<title>Pagina di prova</title>


</head>





<body>


<h1>Questa è una semplice pagina HTML di prova</h1>


<table width="100%" border="0">


  <tr>


    <td><img src="http://blog.studenti.it/tommasodaltrui/wp-content/uploads/2011/03/computer1.gif" /></td>


    <td><p>Questa è una semplice pagina di prova per vedere come funziona il linguaggio HTML. Non è difficile creare: </p>


      <p>- una scritta in <strong>grassetto</strong><br />


      - un'altra in <em>corsivo</em><br />


      - e infine una <u>sottolineata</u></p>


	  <p>Infine <span style="color:red">ecco</span> un <span style="color:blue">semplice</span> esempio di <span style="color:green">parole</span> colorate con <span style="color:brown">colori diversi</span>. </p></td>


  </tr>


  <tr>


    <td>Un esempio di link: visitate il mio sito <a href="http://www.programmiamo.altervista.org/index.html" target="_blank">Programmiamo</a> </td>


    <td><span style="background-color:yellow">Questo sito è stato realizzato da Giancarlo Perlo</span>. <span style="font-size:18pt">Tutti i diritti sono riservati all'autore.</span> </td>


  </tr>


</table>





</body>


</html>








